
Adorazione e Ascolto
L’Eucarestia


è la Chiesa attuata

La celebrazione  dell’Eucarestia  ritma  da  sempre  al  vita 
della Chiesa, configurandone l’identità in sintonia con le 
parole  e  le  azioni  del  suo Signore.  Se  la  vita  ecclesiale 

trova  qui  il  suo  vertice  e  la  sua  origine,  pure  la  dimensione 
sinodale  scaturisce,  conseguentemente,  dalla  sua  identità 
eucaristica


“Il  cammino  sinodale  della  Chiesa  è  plasmato  e  alimentato 
dall ’Eucarestia […]. La Sinodalità ha la sua fonte e il suo culmine 
nella  Celebrazione  l iturgica  e  in  forma  singolare  nella 
partecipazione piena, consapevole e attiva all ’Eucarestia.”


Il  fondamento  di  queste  affermazioni  lo  troviamo  nei 
quattro resoconti narrativi circa l’istituzione dell’eucarestia (Mt 
26,26-30 e Mc 14,22-26 insieme a Lc 22,18-20 e 1Cor 11,23-26).


Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 26,26-30)


Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: 
"Prendete, mangiate: questo è il mio corpo". Poi prese il calice, 

rese grazie e lo diede loro, dicendo: "Bevetene tutti, perché questo è il 
mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti per il perdono dei 
peccati. Io vi dico che d'ora in poi non berrò di questo frutto della vite 
fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi, nel regno del Padre mio”. 
Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.




Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,22-26)


E, mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro, dicendo: "Prendete, questo è il mio 
corpo".  Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne 

bevvero tutti. E disse loro: "Questo è il mio sangue dell'alleanza, che è 
versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto 
della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio".

Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.


Dal Vangelo secondo Luca (Lc 22,18-20)


Perché io vi dico: da questo momento non berrò più del frutto 
della vite, finché non verrà il regno di Dio". 19Poi prese il pane, 
rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: "Questo è il mio 

corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me". 20E, dopo 
aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: "Questo calice è la 
nuova alleanza nel mio sangue, che è versato per voi".


Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi

(1Cor 11,23-26)


Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho 
trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese 
del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: "Questo è il 

mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me". Allo stesso 
modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: "Questo calice è 
la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, 
in memoria di me".  Ogni volta infatti che mangiate questo pane e 
bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.
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